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Invocazione allo Spirito: 

 

Vieni Spirito, 

forza dall’alto, nel mio cuore 

fammi rinascere, Signore, Spirito 

Come una fonte ​vieni in me 

come un oceano ​vieni in me 

come un fiume ​vieni in me 

come un fragore ​vieni in me​. 

Vieni Spirito, 

forza dall’alto, nel mio cuore 

fammi rinascere, Signore, Spirito 

Come un vento ​con il tuo amore 

come una fiamma ​con la tua pace 

come un fuoco ​con la tua gioia 

come una luce ​con la tua forza​. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (26, ​20 – 25;   ​26,​ 36 – 50;  ​ 26​, 57 - 67​)  
(Voce narrante: Alessia;  Gesù: Filippo; sacerdote, discepoli, popolo: Gabriela.) 

20​Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. ​21​Mentre mangiavano, disse: «In verità io vi dico: uno di voi mi 

tradirà». ​22​Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: «Sono forse io, 

Signore?». ​23​Ed egli rispose: «Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi tradirà. ​24​Il 

Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo viene 

tradito! Meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!». ​25​Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». 

Gli rispose: «Tu l'hai detto»​.   ​[…] 
36​Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io 

vado là a pregare». ​37​E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e 

angoscia. ​38​E disse loro: «​La mia anima è triste​ fino alla morte; restate qui e vegliate con me». ​39​Andò un 

poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi via da me questo 

calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». ​40​Poi venne dai discepoli e li trovò addormentati. E 

disse a Pietro: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora? ​41​Vegliate e pregate, per non 

entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». ​42​Si allontanò una seconda volta e pregò 



dicendo: «Padre mio, se questo calice non può passare via senza che io lo beva, si compia la tua 

volontà». ​43​Poi venne e li trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti. ​44​Li lasciò, 

si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. ​45​Poi si avvicinò ai discepoli e 

disse loro: «Dormite pure e riposatevi! Ecco, l'ora è vicina e il Figlio dell'uomo viene consegnato in mano ai 

peccatori. ​46​Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».​47​Mentre ancora egli parlava, ecco 

arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una grande folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei 

sacerdoti e dagli anziani del popolo. ​48​Il traditore aveva dato loro un segno, dicendo: «Quello che bacerò, è 

lui; arrestatelo!». ​49​Subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. ​50​E Gesù gli disse: «Amico, 

per questo sei qui!». Allora si fecero avanti, misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono.    ​[…]  

57​Quelli che avevano arrestato Gesù lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, presso il quale si erano 

riuniti gli scribi e gli anziani. ​58​Pietro intanto lo aveva seguito, da lontano, fino al palazzo del sommo 

sacerdote; entrò e stava seduto fra i servi, per vedere come sarebbe andata a finire. 
59​I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una falsa testimonianza contro Gesù, per metterlo a 

morte; ​60​ma non la trovarono, sebbene si fossero presentati molti falsi testimoni. Finalmente se ne 

presentarono due, ​61​che affermarono: «Costui ha dichiarato: «Posso distruggere il tempio di Dio e 

ricostruirlo in tre giorni»». ​62​Il sommo sacerdote si alzò e gli disse: «Non rispondi nulla? Che cosa 

testimoniano costoro contro di te?». ​63​Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: «Ti scongiuro, 

per il Dio vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio». ​64​«Tu l'hai detto - gli rispose Gesù -; anzi io vi 

dico: 

d'ora innanzi vedrete il Figlio dell'uomo 

seduto alla destra della Potenza 

e venire sulle nubi del cielo». 
65​Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di 

testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia; ​66​che ve ne pare?». E quelli risposero: «È reo di morte!». 
67​Allora gli sputarono in faccia e lo percossero; altri lo schiaffeggiarono, ​68​dicendo: «Fa' il profeta per noi, 

Cristo! Chi è che ti ha colpito?». 

Video :  Jesus Christ Superstar 

Jesus Christ Superstar è un film-musical degli anni ’70: prendiamolo per quello che è.  Nessuna pretesa di 

ortodossia, chiaro. Cogliamo Gesù così come il video ce lo rappresenta: un Dio-uomo anche fragile (così 

come fragili siamo noi) che tanto ci somiglia... 

Commento di Don Fabio Rosini:   Benedetto colui che viene nel nome del Signore!   ​(Legge Chiara) 

Gesù sta eseguendo il piano del padre, quindi tutto il male e il dolore che Gesù sta vivendo sta dentro al 

piano del Padre? Il male non è la volontà di Dio, la sua volontà sta nella risposta che noi diamo al male. Il 

piano di Dio passa dalla capacità di Gesù di rimettere al Padre la sua volontà. Perciò in questa situazione 

possiamo prendere il male e rispondere da figli di Dio. Il grido di Gesù, seppur grido di dolore, rivela che sta 

attutendo al piano di Dio. Il Coronavirus non è solo un male, è anche un’occasione di amore. E’ male, ma se 

al male rispondo con amore e speranza è luogo e tempo fertile dove Dio si manifesta. Perciò è necessario 

vivere questo momento da FIGLI, appoggiati in Dio, non in noi stessi. 

Celebriamo allora questa domenica delle Palme passando al Padre nelle cose, vivendo da figli tutte le 

tribolazioni. Possiamo usare questo tempo per fare atti di fede, atti di abbandono, atti di fraternità, atti di 

servizio, allora tutto questo diventerà luce. 

Dal Vangelo secondo Matteo (27, ​11 - 50​) 
(Voce narrante: Valentina;  Gesù: Federico;  sacerdote, discepoli, popolo: Emma.) 



11​Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore lo interrogò dicendo: «Sei tu il re dei 

Giudei?». Gesù rispose: «Tu lo dici». ​12​E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non rispose 

nulla. ​13​Allora Pilato gli disse: «Non senti quante testimonianze portano contro di te?». ​14​Ma non gli rispose 

neanche una parola, tanto che il governatore rimase assai stupito. ​15​A ogni festa, il governatore era solito 

rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro scelta. ​16​In quel momento avevano un carcerato famoso, 

di nome Barabba. ​17​Perciò, alla gente che si era radunata, Pilato disse: «Chi volete che io rimetta in libertà 

per voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?». ​18​Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia. 
19​Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto, 

perché oggi, in sogno, sono stata molto turbata per causa sua». 
20​Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. ​21​Allora il 

governatore domandò loro: «Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?». Quelli risposero: 

«Barabba!». ​22​Chiese loro Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia 

crocifisso!». ​23​Ed egli disse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso!». 
24​Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell'acqua e si lavò le mani 

davanti alla folla, dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». ​25​E tutto il popolo 

rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli». ​26​Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo 

aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.​27​Allora i soldati del governatore condussero 

Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. ​28​Lo spogliarono, gli fecero indossare un 

mantello scarlatto, ​29​intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella 

mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». ​30​Sputandogli 

addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. ​31​Dopo averlo deriso, lo spogliarono del 

mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo.​32​Mentre uscivano, incontrarono 

un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. 
33​Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», ​34​gli diedero da bere vino mescolato con 

fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. ​35​Dopo averlo crocifisso, si divisero lesuevesti, tirandole a 

sorte. ​36​Poi, seduti, gli facevano la guardia. ​37​Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua 

condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». ​38​Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno 

a sinistra. 
39​Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo ​40​e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre 

giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». ​41​Così anche i capi dei 

sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: ​42​«Ha salvato altri e non può salvare se 

stesso! È il re d'Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui. ​43​Ha confidato in Dio;lo liberi lui, ora, se gli 

vuol bene. Ha detto infatti: «Sono Figlio di Dio»!». ​44​Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo 

stesso modo.​ ​45​A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. ​46​Verso le tre, Gesù 

gridò a gran voce: «​Elì, Elì, lemà sabactàni​?», che significa: «​Dio mio, Dio mio, perché mi hai 

abbandonato​?».​ 47​Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». ​48​E subito uno di loro 

corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. ​49​Gli altri 

dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». ​50​Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo 

spirito. 

Silenzio:  riflessione personale 

- In questo momento di prova ti sei sentito anche tu abbandonato da Dio? 
- In questo abbandono, che esprime appieno la nostra umanità, ti sei sentito comunque Figlio amato? 
- La fatica che stiamo vivendo sta diventando un’occasione d’Amore? 

Dal Vangelo secondo Matteo (27, ​51 - 56​) 



(Voce narrante: Maria Teresa; sacerdote, discepoli, popolo: Fabiano.) 

51​Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, ​52​i 

sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. ​53​Uscendo dai sepolcri, dopo la sua 

risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti. 
54​Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che 

succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!». 
55​Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per 

servirlo. ​56​Tra queste c'erano Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli 

di Zebedeo. 

Conclusioni​  ​(legge Donatella) 

Gesù, 

per coloro che hanno perso la mente 

e i princìpi della ragione, 

per coloro che sono oppressi 

dal duro silenzio dei martiri, 

per coloro che non sanno gridare 

perché nessuno li ascolta, 

per coloro che non trovano altra soluzione 

al grido che la parola, 

per coloro che scongiurano il mondo 

di non devastarli più, 

per coloro che attendono un cenno d’amore 

che non arriva, 

per coloro che erroneamente 

fanno morire la carne 

per non sentirne più l’anima. 

Insomma, 

per coloro che muoiono nel nome tuo, 

apri le grandi porte del Paradiso 

e fa’ loro vedere 

che la tua mano 

era fresca e vellutata, 

come qualsiasi fiore, 

e che forse loro troppo audaci 

non hanno capito che il silenzio era Dio 

e si sono sentiti oppressi 

da questo silenzio 

che era solo una nuvola di canto. 

Alda Merini 

 

Il silenzio di Gesù – Papa Francesco  ​(legge Maria Pia) 

Nei momenti di oscurità e grande tribolazione bisogna tacere, avere il coraggio di tacere, purché sia un tacere mite e 

non rancoroso. 

La mitezza del silenzio ci farà apparire ancora più deboli, più umiliati, e allora il demonio, prendendo coraggio, uscirà 

allo scoperto. Bisognerà resistergli in silenzio, “mantenendo la posizione” ma con lo stesso atteggiamento di Gesù. 

Canto:   Re di Gloria 

 

Ho incontrato te Gesù e ogni cosa in me è 

cambiata 

tutta la mia vita ora ti appartiene 

tutto il mio passato io lo affido a te  

Gesù Re di gloria mio Signor.  

Tutto in te riposa, la mia mente il mio cuore  

trovo pace in te Signor, tu mi dai la gioia  

voglio stare insieme a te, non lasciarti mai  

Gesù Re di gloria mio Signor.  

Dal tuo amore chi mi separerà  

sulla croce hai dato la vita per me  

una corona di gloria mi darai  

quando un giorno ti vedrò.  

Tutto in te riposa, la mia mente il mio cuore 

 trovo pace in te Signor, tu mi dai la gioia vera 

voglio stare insieme a te, non lasciarti mai 



Gesù Re di gloria mio Signor.  

Io ti aspetto mio Signore 

Io ti aspetto mio Signore 

Io ti aspetto mio Re. 

 


